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La condivisione sembra a pieno ti-

tolo aver assunto il ruolo di zeitgeist di 

quest’inizio secolo; contraddittoria, de-

clinata e applicata nelle diverse forme 

più o meno “condivisibili”, sventolata 

come nuovo antidoto alle degenerazioni 

del capitalismo, mitizzata e distorta fi no 

ad essere solo la maschera dei più con-

sueti comportamenti di mercato [Barat-

ta, Finucci e Montuori, 2016]. 

Se messa in atto con la giusta attitudine, 

la condivisione è davvero generatrice di 

ricchezza e questo volume, che raccoglie 

gli atti della Giornata di Studi “Abitazioni 

sicure e inclusive per anziani”, tenutasi a 

Roma il 26 ottobre 2018, ne è un esempio 

concreto. Infatti, per quanto la condivi-

sione non ne rappresenti il tema centrale, 

il volume è il primo passo esplorativo di 

una ricerca biennale dal titolo “Abitazioni 

integrate e condivise per anziani”, pro-

mossa da un gruppo di ricercatori del Di-

partimento di Architettura dell’Università 

degli Studi Roma Tre [1], in collaborazio-

ne con il Cluster Accessibilità Ambienta-

le della Società Italiana della Tecnologia 

dell’Architettura. Questa nuova ricerca 

dedicata agli spazi dell’abitare per le per-

sone che invecchiano può essere consi-

derata, allo stesso tempo, prosecuzione 

e approfondimento del più ampio tema 

dell’abitare: molti dei componenti del 

gruppo, infatti, hanno svolto tra il 2014 

e il 2017 la ricerca “Cohousing: metodi e 

strumenti di programmazione, progetta-

zione e gestione” [Baratta et al., 2014] e 

sono i promotori del Laboratorio di Lau-

Sharing seems to have fully assumed 

the role of “zeitgeist” of this early Cen-

tury. It is contradictory, because it is de-

clined in different forms, more or less 

“shareable”. It is waved as the new an-

tidote to the capitalism’s degeneration, 

and it is mythologized and distorted until 

it become the mask of the most com-

mon market behaviours [Baratta, Finucci 

and Montuori, 2016].

In the right way, sharing is really a gene-

rator of wealth. This book of proceedin-

gs of the International Conference “Safe 

and Inclusive Housing for an Ageing So-

ciety”, held in Rome on October the 26th, 

2018, is a concrete example of this.

In fact, although sharing is not the cen-

tral theme of the International Conferen-

ce, the book is the fi rst step of a two-year 

research, called “Integrated and shared 

homes for an Ageing Society”. This re-

search is promoted by a group of rese-

archer of the Architecture Department of 

Roma Tre University [1], in partnership 

with the Environmental Accessibility Clu-

ster of Italian Society of Architecture Te-

chnology. This new research is dedicated 

to housing spaces for an Ageing Society, 

and it can be considered both continua-

tion and deepening of the broader the-

me of housing. In fact, between 2014 

and 2017, many of the actual members 

held the research “Cohousing:  planning, 

design and management methods and 

tools” [Baratta et al., 2014]. Furthermo-

re, they are promoters of the Graduation 

Thesis Workshop “The housing space” 
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rea Magistrale “Lo spazio dell’abitare” [2]. 

L’interesse generale è per lo spazio abi-

tativo e, in particolare, per soluzioni che 

ne migliorino la qualità. La declinazione 

della ricerca sulla popolazione anziana 

si rivolge, in seconda battuta, a un tema 

che risulta oggetto di riflessione centrale 

nelle politiche e nelle azioni strategiche 

dei vari Paesi. Dati e proiezioni demo-

grafi che forniscono un quadro limpido 

del futuro della nostra società: nel mon-

do, gli individui con più di 80 anni sono 

137 milioni e diverranno 425 milioni nel 

2050; tale crescita è riscontrabile soprat-

tutto nei Paesi in via di sviluppo che, nei 

prossimi 30 anni, subiranno un aumento 

del 132% in Asia, 161% in Sudamerica e 

229% in Africa [United Nations, 2017]. In 

Italia, seconda nelle classifi che di anzia-

nità solo al Giappone, vive oggi oltre 1 

milione di ultra-ottantacinquenni che tra 

dieci anni saranno 2,5 milioni; nel 2050, 

il 32,7% della popolazione avrà più di 65 

anni [Eurostat, 2018]. Le cause dell’in-

vecchiamento della società sono da ri-

cercare nelle trasformazioni che hanno 

cambiato il mondo dal periodo industria-

le a oggi.Si è compreso solo recente-

mente, infatti, che la cosiddetta “Secon-

da transizione demografi ca” [Lestaeghe, 

1995] è l’effetto di tre principali fenomeni 

combinati:

1. abbattimento del tasso di mortalità 

e innalzamento delle aspettative di 

vita;

2. diminuzione dei tassi di natalità [3];

3. incremento della popolazione in tut-

to il pianeta.

[2]. In particular, the workshop/lab looks 

for solution that improve housing quality. 

The interest of the research for ageing 

society is addressed, subsequently, to a 

topic that will be the focus of the policies 

and the strategy of several Countries

Data and demographic projections pro-

vide a clear picture of our society’s fu-

ture: in the whole world, over 80 are 137 

million and, in 2050, they will became 

425 million.   Furthermore, in the next 30 

years, the developing Countries will suf-

fer this growth: in Asia, over 80 will incre-

ase of 132%, in South America of 161% 

and in Africa of 229% [United Nations, 

2017]. Italy is at the second place in the 

world rankings of seniority, after Japan. 

In our Country, today, lives about 1 mil-

lion of over 85 who will be 2,5 million in 

ten years and in 2050, 32,7% of the Ita-

lian population will be over 65 [Eurostat, 

2018]. The causes of the ageing are to 

be found in the world transformations 

and innovations from the Industrial Re-

volution to the present day. Only recently, 

we have been realized that the so-called 

“Second demographic transition” [Lesta-

eghe, 1995] is the combination of three 

main phenomena:

1. decreasing in the mortality rate and 

increasing in the life expectancy;

2. decreasing in birth rate;

3. increasing in the world population.

The projections that describe the aging 

of society, highlight a phenomenon that 

is not limited to changing the demo-

graphic structure of the Society itself. 

This phenomenon will dictate the social, 



18

Numeri e proiezioni con i quali viene de-

scritto l’invecchiamento della società 

evidenziano un fenomeno che non si li-

mita a modifi care la struttura demografi -

ca della società stessa, ma che, inevita-

bilmente, detterà l’agenda delle politiche 

sociali, economiche e ambientali; che 

segnerà, inoltre, ulteriori aspetti del quo-

tidiano come l’impianto legislativo-nor-

mativo, l’orientamento della ricerca e la 

diffusione di nuove tecnologie, le abitu-

dini, il welfare, gli orientamenti culturali 

e così via, fi no a imporsi anche nelle ri-

flessioni relative all’abitare, dallo spazio 

domestico allo spazio urbano. 

Anche prescindendo dagli aspetti etici e 

culturali, il tema dell’abitare per l’anziano 

genera dunque una serie di feedback su 

questioni complesse rispetto alle quali il 

fenomeno va inquadrato. Anche da que-

sta breve sintesi si può evincere la com-

plessità delle questioni connesse, le po-

tenzialità progettuali alle differenti scale 

e la trasversalità del tema che oscilla tra 

progettazione ex novo e adeguamento 

di struttura esistente, privato e pubblico, 

individuale e collettivo, misto e condivi-

so. Gli interessi principali sono indirizzati, 

alla grande scala, alle questioni localiz-

zative, di integrazione con il territorio, di 

accesso ai servizi e di mobilità urbana; 

alla scala intermedia, agli aspetti tipolo-

gici, distributivi, costruttivi, tecnologici e 

ambientali; alla piccola scala, agli arredi, 

attrezzature e servizi integrati quali le 

tecnologie digitali.

Tutti questi aspetti devono tener conto 

di un insieme di dimensioni che riguar-

economic and environmental policies 

agenda. It will also mark further aspects 

of daily life such as the regulatory fra-

mework, the research orientation and 

the new technologies diffusion, habits, 

welfare, culture and so on. Furthermore, 

it will guide the thought about housing, 

from domestic to urban space.

Even apart from the ethical and cultu-

ral aspects, the theme of housing for an 

Ageing Society will generate a series of 

feedback on complex issues: it is neces-

sary to frame the phenomenon with re-

spect to them.

Also, from this synthesis we can deduce 

the complexity of the connected issues, 

the design potential at different scales 

and the transversely of the theme: the 

topic oscillates between design of new 

buildings or spaces and adaption of exi-

sting structures, private or public, indivi-

dual or collective, mixed and shared. At 

the large scale, the main interests are 

addressed to localization, landscape 

integration, services access and urban 

mobility. At the intermediate scale, the 

focus is on the typological, distributive, 

constructive, technological and envi-

ronmental aspects. Finally, at the small 

scale, the issues are furniture, equipment 

and integrated services such as digital 

technologies.

All these aspects must consider a set of 

dimensions that concern Ageing Society, 

fi rst of all the physiological aspect of 

the individual. In this way, the inhabited 

space adapts itself and responds to the 

different conditions and seniority grades. 
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dano l’anziano, prima fra tutte quella fi -

siologica dell’individuo, in modo che lo 

spazio abitato si adegui e risponda alle 

diverse condizioni e ai differenti livelli di 

anzianità. Tutto ciò al fi ne di promuove-

re un invecchiamento sano e attivo della 

popolazione anziana autosuffi ciente. Le 

azioni devono dunque coinvolgere mol-

teplici dimensioni, per promuovere la ca-

pacità della persona anziana di restare 

fi sicamente autonoma, di vivere senza 

dover essere accudita o aiutata per le ne-

cessità della vita quotidiana, ma anche la 

possibilità di restare impegnata in attivi-

tà diverse il più a lungo possibile [Auser, 

2017]. Le eventuali soluzioni individuate 

concorreranno, peraltro, alla riduzione 

della spesa sanitaria. Su tali aspetti il 

gruppo di ricerca non mancherà di ragio-

nare, anche in continuità con le riflessio-

ni esplorate nelle precedenti esperienze 

di ricerca e contaminandosi con nuovi 

contributi e prospettive. Con la fi nalità di 

comprendere con quali modalità si stia 

rispondendo ad alcune delle questioni 

rapidamente esposte, la call e la struttu-

ra della Giornata di Studi sono state or-

ganizzate in quattro specifi che sessioni 

tematiche ovvero:

� Interazione città - quartiere - abita-

zione;

� Vecchi e nuovi modelli abitativi;

� Accessibilità e spazi aperti;

� Arredi, attrezzature, tecnologie evo-

lute e servizi.

La call ha avuto una buona risposta. Dei 

45 contributi ricevuti, grazie a una rigo-

rosa procedura di double blind review, ne 

All this, in order to promote a healthy and 

active ageing of the self-suffi cient Ageing 

Society. Therefore, the actions must in-

volve multiple dimensions, to promote 

the ability of elderly person to remain 

physically independent, to live without 

having to be helped for the everyday ne-

eds, and to increase the possibility of re-

maining engaged in different activities as 

long as possible [Auser, 2017].

In turn, the identifi ed solutions will contri-

bute the reduction of healthcare expen-

diture.  The Research Group will reason 

about those issues, also in continuity 

with the reflections explored in previous 

research, contemporary contaminating 

those experience with new contributions 

and perspectives.

With the aim of understanding moda-

lities to respond to some of the rapidly 

exposed issues, call and program of In-

ternational Conference were organized 

into four specifi c thematic sessions:

� from urban to architectural scale;

� housing models;

� open spaces and accessibility;

� furniture, facilities and new techno-

logies.

The call had a good response. 45 propo-

sals have been sent and with a rigorous 

double-blind peer review procedure, 33 

were selected for publication.Through an 

evaluation of the Scientifi c Committee, 

with a previous proposal of the Referee, 

some have been selected for the presen-

tation during International Conference 

in Rome. One in fi ve of the papers in the 

Book of Proceedings has an international 
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sono stati selezionati 35 per la pubbli-

cazione. Tra questi, tramite una valuta-

zione del Comitato Scientifi co sulla base 

di una preventiva proposta dei referee, 

alcuni sono stati selezionati per essere 

esposti a Roma nella Giornata di Studi.

Dei contributi presenti nel volume, circa 

uno su cinque ha una provenienza inter-

nazionale, nello specifi co da Australia, 

Cina, Croazia, Danimarca, Portogallo, 

Serbia e Spagna. Certi che la Giorna-

ta di Studi e il relativo volume non sia-

no esaustivi all’esplorazione di un tema 

così ampio e complesso, questi sono da 

considerarsi come una defi nizione dello 

stato dell’arte sul tema, utile per l’orien-

tamento di una ricerca, anche nell’ottica 

di successive messe a fuoco mirate e di 

ulteriori approfondimenti specifi ci.

Del resto, per i principali temi che la 

società sta affrontando, come i cam-

biamenti climatici, le crisi economiche, 

l’inquinamento ambientale o le ondate 

migratorie, la ricerca può tendere allo 

studio e allo sviluppo combinato di mi-

sure di mitigazione, volte ad agire sulle 

cause che generano il cambiamento, 

o di adattamento, volte invece all’ade-

guamento della società al cambiamen-

to in corso. Rispetto ai fenomeni sopra 

citati, la dinamica dell’invecchiamento 

della società è dettata in larga parte da 

cambiamenti positivi, quali aumento 

della vita media, miglioramento delle 

condizioni di vita e sviluppo della ricerca 

medica, pertanto agire nella ricerca delle 

misure di adattamento è la sola risposta 

possibile. Capire, pensare, progettare e 

origin: they come from Australia, China, 

Croatia, Denmark, Portugal, Serbia and 

Spain.

The Research Group is sure that the In-

ternational Conference and the Book of 

Proceedings will not be exhaustive for 

the exploration of such a large and com-

plex topic. We consider these events as 

a defi nition of the state of the art, useful 

for research orientation, also with a view 

to subsequent targeted analysis and fur-

ther specifi c investigations.

Moreover, for the main issues that so-

ciety is facing, such as climate change, 

economic crises, environmental pollu-

tion or migratory waves, research aims 

to the combined study and development 

of mitigation measures, acting on causes 

that generate adaption, instead adapting 

measure, fi nalized to fi t the society to the 

change in progress.

Unlike the aforementioned phenomena, 

the dynamics of the aging of Society 

are dictated by positive changes (in lar-

ge part). Those changes are increasing 

in the average life, improvement of living 

conditions and development of medi-

cal research. Therefore, looking for the 

adaption measure is the only answer.

Understanding, thinking, designing and 

transforming housing models and living 

ways for an Ageing Society, and also in-

terpreting the complex aspects and pro-

posing new solutions, is necessary for 

fi nding this answer.

Notes

[1] The Research Team consists of the 
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trasformare l’abitare per la popolazione 

che invecchia, interpretarne i complessi 

aspetti e proporre nuove soluzioni, sono 

operazioni proprie e necessarie alla ri-

cerca di risposte.

Note

[1] Il gruppo di ricerca è costituito dagli 

autori del presente contributo.

[2] Il Laboratorio di Tesi di Laurea intito-

lato “Lo Spazio dell’Abitare” è giunto 

al suo terzo anno di attività svilup-

pando Tesi di Laurea con approccio 

multidisciplinare, con studenti pro-

venienti dalle tre Lauree Magistrali 

(Progettazione Urbana, Progetta-

zione Architettonica e Restauro) del 

Dipartimento di Architettura dell’U-

niversità degli Studi Roma Tre.

authors of this contribution.

[2] The Graduation Thesis Workshop 

called “The housing spaces” has re-

ached its third year of activity. Stu-

dents come from the three Master’s 

Degree of Architecture Department 

of Roma Tre University (Urban Desi-

gn, Architectural Design and Conser-

vation). They developed Thesis with 
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